CALENDARIO QUARESIMA 2022
Quaresima, 2 marzo:
La quaresima non è tempo di devote rinunce, ma di scelte coraggiose. [Anonimo]
Quaresima, 6 marzo:
La Quaresima è un tempo propizio che deve condurci a prendere sempre più coscienza di quanto lo Spirito Santo, ricevuto nel Battesimo, ha operato e può operare in noi. [Papa Francesco]

Quaresima, 7 marzo:
[Nella Quaresima] siamo invitati ad intraprendere un cammino nel quale, sfidando la routine, ci sforziamo di aprire gli occhi e le orecchie, ma soprattutto aprire il cuore, per andare oltre il nostro "orticello". [Papa Francesco]
Quaresima, 8 marzo:
La Quaresima ci chiama a ricordarci che noi siamo creature, semplicemente che noi non siamo Dio. [Papa Francesco]
Quaresima, 9 marzo:
La Quaresima viene provvidenzialmente per risvegliarci, per scuoterci dal nostro letargo. [Papa Francesco]
Quaresima, 10 marzo:
La Quaresima giunge a noi come tempo provvidenziale per cambiare rotta, per recuperare la capacità di reagire di fronte alla realtà del male che sempre ci sfida. [Papa Francesco]
Quaresima, 11 marzo:
Quello che conta non è l’apparenza. Il valore della vita non dipende dall’approvazione degli altri o dal successo, ma da quanto abbiamo dentro. [Papa Francesco]
Quaresima, 12 marzo:
Vi esorto a non accogliere invano la grazia di Dio. È adesso il momento favorevole. È ora il giorno della salvezza! [San Paolo]
Quaresima, 13 marzo:
La lezione più importante che l’uomo possa trarre in vita sua non è che nel mondo esiste il dolore, ma che dipende da noi trarne profitto, che ci è consentito trasformarlo in gioia. [Rabindranath Tagore (1861 - 1941)]

Gli animali dell’eremita
Si racconta di un vecchio anacoreta eremita: una di quelle persone che per amore a Dio si rifugiano nella solitudine del deserto, del bosco o delle montagne per dedicarsi solamente alla orazione e alla penitenza. Molte volte si lamentava di essere sempre occupatissimo.
La gente non capiva come fosse possibile che avesse tanto da fare nel suo ritiro. Ed egli spiegò: «Devo domare due falconi, allenare due aquile, tenere quieti due conigli, vigilare su un serpente, caricare un asino e sottomettere un leone.»
«Non vediamo nessun animale vicino alla grotta dove vivi. Dove sono tutti questi animali?» Allora l'eremita diede una spiegazione che tutti compresero.
Quaresima, 14 marzo:
«Questi animali li abbiamo dentro di noi. I due falconi, si lanciano sopra tutto ciò che gli si presenta, buono e cattivo. Devo allenarli perché si lancino solo sopra le buone prede. Sono i miei occhi.

Quaresima, 15 marzo:
«Le due aquile con i loro artigli feriscono e distruggono. Devo allenarle perché si mettano solamente al servizio e aiutino senza ferire. Sono le mie mani.

Quaresima, 16 marzo:
«E i conigli vanno dovunque gli piaccia, tendono a fuggire gli altri e schivare le situazioni difficili. Gli devo insegnare a stare quieti anche quando c'è una sofferenza, un problema o qualsiasi cosa che non mi piaccia. Sono i miei piedi.
Quaresima, 17 marzo:
«La cosa più difficile è sorvegliare il serpente anche se si trova rinchiuso in una gabbia con 32 sbarre. È sempre pronto a mordere e avvelenare quelli che gli stanno intorno appena si apre la gabbia, se non lo vigilo da vicino, fa danno. È la mia lingua.

Quaresima, 18 marzo:
«L'asino è molto ostinato, non vuole fare il suo dovere. Pretende di stare a riposare e non vuole portare il suo carico di ogni giorno. È il mio corpo.
Quaresima, 19 marzo:
«Finalmente ho necessità di domare il leone, vuole essere il re, vuole essere sempre il primo. È vanitoso e orgoglioso. Questo è... il mio cuore.»
Quaresima, 20 marzo:
Per me, fiducia significa che alla parte essenziale di me non può capitare nulla di male. Non importa se mi ammalo, se mi capita un incidente, se ho sfortuna nel lavoro: alla parte essenziale di me, al mio vero Io, non può accadere nulla. Nel più intimo del mio essere sono nelle mani di Dio, sono protetto dalle sue mani benevole. Questa fiducia mi infonde tranquillità. Fa bene all’anima. E devo sempre cercare di conservarla. [Anselm Grün]
Quaresima, 21 marzo:
Se ti accetti per quello che sei, scoprirai in fondo al cuore i tuoi tanti lati positivi, la tua forza, le possibilità che ti offre la vita. [Anselm Grün]
Quaresima, 22 marzo:
Gioire del momento presente, immergersi completamente in esso è un'arte che va appresa. [Anselm Grün]
Quaresima, 23 marzo:
Non possiamo sempre scegliere il luogo ideale dove vivere e lavorare. Ma non possiamo nemmeno costringerci a qualcosa che ci impedisca di vivere. I primi responsabili del fluire della nostra vita siamo proprio noi. [Anselm Grün]
Quaresima, 24 marzo:
Oggi molte persone esitano a prendere decisioni, perché vogliono prendere la decisione assolutamente giusta. Ma non c'è una decisione assolutamente giusta. Ci sono solo decisioni sagge che ci aprono l'orizzonte. [Anselm Grün]
Quaresima, 25 marzo:
La mente che cerca va sempre oltre ogni dubbio e cerca quindi nuove risposte, nuove parole per esprimere l'antica fede in maniera adeguata all'oggi. [Anselm  Grün]
Quaresima, 26 marzo:
La barca è una figura che ci rappresenta: la nostra barca viene sballottata dalla tempesta, imbarchiamo acqua. Eppure, là dove Gesù è presente in noi, c'è calma; nessuna burrasca gli può nuocere. [Anselm Grün]
Quaresima, 27 marzo:
“Rinascere, “rialzarsi”, “riscattarsi”, “ripartire”. Senti come suonano bene, profumano di coraggio e di possibilità. [Fabrizio Caramagna]
Quaresima, 28 marzo:
Troppa gente si occupa dei sensi unici e dei sensi vietati, senza mai mettersi in cammino. [Fabrizio Caramagna]
Quaresima, 29 marzo:
Se non fai il vuoto in te, non potrai mai sentire sgorgare le sorgenti del cambiamento. [Fabrizio Caramagna]
Quaresima, 30 marzo:
Il tempo non va misurato in ore e minuti, ma in trasformazioni. [Fabrizio Caramagna]
Quaresima, 31 marzo:
Delle vele amo la capacità di invertire la rotta in pochi secondi. Non hanno la nostra lentezza e fatica nel cambiare le cose. [Fabrizio Caramagna]
Quaresima, 1° aprile:
Fai come vuoi o come puoi. O come ti piace. O come ti riesce. O come ti gira. O come ti piglia. Ma fai. Non restare nelle tue comode abitudini. [Fabrizio Caramagna]
Quaresima, 2 aprile:
Arrendersi è rinunciare alla rinascita. [Fabrizio Caramagna]
Quaresima, 3 aprile:
Se siamo un mondo senza pace, la colpa non è di questi o di quelli, ma di tutti. [Don Primo Mazzolari]
Quaresima, 4 aprile:
Se dopo venti secoli di Vangelo siamo un mondo senza pace, i cristiani devono avere la loro parte di colpa. [Don Primo Mazzolari]
Quaresima, 5 aprile:
Tutti abbiamo peccato e veniamo ogni giorno peccando contro la pace. Se qualcuno osa tirarsi fuori dalla comune colpevolezza e farla cadere soltanto sugli avversari, egli pecca maggiormente, poiché, invelenendo gli animi, fa blocco e barriera col suo fariseismo. [Don Primo Mazzolari]

Quaresima, 6 aprile:
Se la colpa di un mondo senza pace è di tutti, e dei cristiani in modo particolare, l'opera della pace non può essere che un'opera comune, nella quale i cristiani devono avere un compito precipuo, come precipua è la loro responsabilità. [Don Primo Mazzolari]

Quaresima, 7 aprile:
Ogni sforzo verso la pace ha una sua validità: chiunque vi provi dev'essere guardato con fiducia e benevolenza. Il politico può far delle cernite, porre delle pregiudiziali: il cristiano mai. Il cristiano non può rifiutare che il male, per comporre universalmente ogni cosa buona. [Don Primo Mazzolari]
Quaresima, 8 aprile:
La pace è un bene universale, indivisibile: dono e guadagno degli uomini di buona volontà. [Don Primo Mazzolari]

Quaresima, 9 aprile:
La pace non s'impone ("Non ve la do come la dà il mondo"); la pace si offre ("Lascio a voi la pace"). Essa è il primo frutto di quel comandamento sempre "nuovo", che la germina e la custodisce: "Vi do un comandamento nuovo: amatevi l'un l'altro". [Don Primo Mazzolari]

Quaresima, 10 aprile:
Digiuna dal giudicare gli altri: scopri Cristo che vive in loro. 
Digiuna dal dire parole che feriscono: riempiti di frasi che risanano.
Digiuna dall'essere scontento: riempiti di gratitudine. [Anonimo, in “Pensa e prega”]
Quaresima, 11 aprile:
Digiuna dalle arrabbiature: riempiti di pazienza.
Digiuna dal pessimismo: riempiti di speranza cristiana. [Anonimo, in “Pensa e prega”]
Quaresima, 12 aprile:
Digiuna dalle preoccupazioni inutili: riempiti di fiducia in Dio.
Digiuna dal lamentarti: riempiti di stima per quella meraviglia che è la vita. [Anonimo, in “Pensa e prega”]
Quaresima, 13 aprile:
Digiuna dalle pressioni e insistenze: riempiti di una preghiera incessante.
Digiuna dall'amarezza: riempiti di perdono. [Anonimo, in “Pensa e prega”]
Quaresima, 14 aprile:
Digiuna dal dare importanza a te stesso: riempiti di compassione per gli altri.
Digiuna dall'ansia per le tue cose: compromettiti nella diffusione del Regno. [Anonimo, in “Pensa e prega”]
Quaresima, 15 aprile:
Digiuna dallo scoraggiamento: riempiti di entusiasmo nella fede.
Digiuna da tutto ciò che ti separa da Gesù: riempiti di tutto ciò che a lui ti avvicina. [Anonimo, in “Pensa e prega”]
Quaresima, 16 aprile:
Spirito Santo, che hai condotto Gesù nel deserto,
dove Egli ha digiunato per quaranta giorni e quaranta notti,
per l'intercessione di Maria Santissima,
Madre di Gesù e Madre mia,
aiutaci a digiunare così come tu vuoi.
[Anonimo, in “Pensa e prega”]
Quaresima, 17 aprile:
La pace non può regnare tra gli uomini se prima non regna nel cuore di ciascuno di loro. L’amore sia il valore più importante per la tua Pasqua. [Papa Giovanni Paolo II]
BUONA PASQUA!!!


